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IL CONTENUTO DI LATTOSIO
NEL LATTE BOVINO:
COME UTILIZZARLO?
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FORMAZIONE DI LATTOSIO A PARTIRE DA GLUCOSIO EMATICO 
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Che cosa è il lattosio?

Il lattosio è uno zucchero che si trova unicamente nel 
latte dei mammiferi e viene prodotto nelle cellule 
epiteliali mammarie a partire da molecole di glucosio 
e galattosio, attraverso l’azione dell’enzima lattosio 

sintetasi. La produzione di questo disaccaride avviene 
nell’apparato di Golgi delle cellule e il trasporto verso gli 
alveoli della ghiandola mammaria è affidato a specifiche 
vescicole secretorie (figura 1). Una volta incapsulato 
nelle vescicole, il lattosio presente crea un disequilibrio 
osmotico con l’ambiente circostante tale da indurre 
un richiamo di acqua dall’ambiente cellulare esterno. 
Quindi, durante il tragitto che separa l’apparato di Golgi 
dalla destinazione finale, ovvero il lume alveolare, nella 
vescicola secretoria subentra acqua in quantità tale da 
ripristinare l’equilibrio osmotico (solitamente attorno al 
4,80% di lattosio). Una volta raggiunto l’epitelio alveola-
re, il contenuto delle vescicole (ovvero lattosio e acqua) 
viene riversato nel lume; questo spiega perché il volume 
di latte prodotto da una bovina è strettamente legato 
alla quantità di lattosio (kg) che viene originariamen-
te prodotta dal tessuto epiteliale mammario. Vacche 
altamente produttive sono quindi caratterizzate da un 
epitelio con elevate capacità di sintesi in termini di kg di 
lattosio.

Importanza del lattosio 
Da sempre, tuttavia, il mondo lattiero-caseario e la 
comunità scientifica hanno prestato scarsa attenzione 
alla variabilità della percentuale di lattosio (L%) nel latte 
bovino. Questo perché si ritiene che L% sia costante 
(attorno al 4,80%) e quindi non fornisca informazioni 
utili circa lo stato di salute dell’animale e/o la qualità 
del latte. Inoltre, a livello nazionale L% non è mai stato 
incluso nei sistemi pagamento latte-qualità. Recenti 
studi sulla Frisona Italiana hanno tuttavia dimostrato 
come vi sia una certa variabilità per L%, in particolare 
tra lattazioni. Infatti, L% è maggiore nel latte di vac-
che primipare, con una progressiva diminuzione nelle 
lattazioni successive. In pochi hanno avanzato teorie 
plausibili per questo andamento e ancora oggi non vi 
sono spiegazioni certe che dimostrino l’effettiva ridu-
zione di L% durante le diverse lattazioni di una bovina. 
Alcuni ricercatori hanno ipotizzato che la permeabilità 
dell’epitelio e degli alveoli aumenti all’aumentare del 
numero di lattazioni, come conseguenza di ripetute sol-

lecitazioni delle giunzioni cellulari. Questo sottintende 
che la diminuzione progressiva di L% nel latte sia da 
attribuire ad un effetto cumulativo di eventi traumatici 
(es. mungiture e/o lattazioni prolungatesi oltre la durata 
naturale), episodi infiammatori e stress. Nel momento 
in cui il lattosio viene riversato nel lume alveolare, se la 
permeabilità epiteliale è elevata, questo viene perso nel 
flusso sanguigno e viene poi smaltito attraverso le urine 
(figura 2). Per questo motivo la presenza di lattosio nelle 
urine delle bovine è stata proposta come indicatore di 
integrità epiteliale della ghiandola mammaria.

Parametri genetici
Secondo recenti studi, l’ereditabilità di L% in Frisona Ita-
liana è superiore a 0,40, nettamente più alta dell’eredi-
tabilità di altri caratteri come latte (kg/giorno) e cellule 
somatiche (tabella 1). Inoltre, la correlazione genetica 
fra L% e cellule somatiche è pari a -0,17; questo significa 
che bovine con basso L% nel latte tendono a mostrare 
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valori elevati di cellule somatiche. 
Nella Pezzata Rossa Austriaca è sta-
to dimostrato che, a livello genetico, 
L% è correlato negativamente con 
la mastite (-0,18) e la chetosi clinica 
(-0,16) rilevate da medici veterinari. 
Nella stessa razza, l’incidenza della 
mastite è risultata doppia in bovi-
ne con bassi livelli di L% rispetto a 
bovine con livelli elevati, e le cellule 
somatiche sono risultate più alte in 
presenza di L% basso. Infine, è stato 
condotto uno studio di associazione 
genomica per il lattosio, i cui risul-
tati hanno evidenziato l’esistenza di 

geni e regioni in comune tra questo 
carattere e i caratteri di salute della 
mammella, come cellule somatiche 
e mastite clinica. Dal punto di vista 
pratico, risulta importante monito-
rare sia i valori di cellule somatiche 
che l’andamento di L% attraverso i 
dati dei controlli funzionali; entram-
be queste informazioni possono 
infatti dare utili indicazioni all’alle-
vatore circa lo stato di salute della 
mammella delle bovine. Aziende 
dotate di robot di mungitura con 
analisi della composizione del latte 
in tempo reale possono beneficiare 

VALORI DI EREDITABILITÀ IN FRISONA 
ITALIANA

TABELLA 1

CARATTERE EREDITABILITÀ

Latte, kg/giorno 0.12

Lattosio, % 0.41

Caseina, % 0.43

Proteina, % 0.42

Grasso, % 0.35

Punteggio di cellule 
somatiche 0.13

di dati (incluso L%) su base quotidia-
na ed essere più efficienti e tempe-
stivi nell’identificazione ed eventua-
le trattamento dei casi sospetti. 

Conclusioni
Sulla base di questi recenti sviluppi, 
ulteriori approfondimenti saranno 
condotti da ANAFIJ in collaborazio-
ne con l’Università degli Studi di 
Padova per valorizzare questo carat-
tere fino ad ora trascurato; in parti-
colare, sarà utile stimare le correla-
zioni genetiche di L% con i caratteri 
di salute e longevità nella Frisona 
Italiana e simulare la risposta alla 
selezione nell’ipotesi di inclusione di 
L% tra i caratteri oggetto di selezio-
ne della razza.
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